Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE SERVIZI Al CONTRIBUENTI

Circolare del 21/04/2009 n. 18

Qgget t o:
Ri sposte a quesiti relativi alla dichiarazione 730/2009 fornulati dalla

Consul ta dei CAF

Test o:
| NDI CE

1. Docunent azi one per la richiesta della detrazione per altri famliari a
carico residenti all'estero

I ndi cazi one del |l a resi denza

Docunent azi one per la richiesta della detrazi one per

| " aut oaggi ornanento e per |la fornmazione dei docenti

Scontrini acqui sto farmaci

Spese per canoni di |ocazione sostenute da studenti universitari fuori
sede

Det razi one per spese per frequenza di corsi di istruzione

Contributi previdenza conpl enentare - Conpil azione della

di chi arazi one

N gk wbd

Con la presente circolare si forniscono risposte ai quesiti posti dalla
Consulta dei CAF in relazione alla conpilazione del nodello 730/2009.

1. Docunent azi one per la richiesta della detrazione per altri famliari a
carico residenti all'estero

D. Nelle istruzioni del nmodello 730 si precisa che: Le detrazioni per
coniuge e figli a carico spettano anche se questi non convivono con il
contribuente e non risiedono in Italia". "Per poter fruire della detrazioni
per altri famliari a carico e necessario altresi' che questi convivano con
il contribuente oppure ricevano da lui assegni alinmentari non risultanti da
provvedi nenti dell' Autorita' giudiziaria."

Si chiede se sia possibile, per un contribuente, residente in Italia, che

invia con periodicita’ some (assegni alinmentari per il sostentanento) a
propri famliari rientranti nell"art. 433 del <codice civile anche se
residenti all'estero, usufruire della detrazione per altri famliari a
carico, autocertificando il non superanmento del |Ilimte di euro 2.840,51

documentando |I'invio di some e indicando nella dichiarazione dei redditi il

codi ce fiscale.

R La circolare n. 95/ E del 12 maggi o 2000, punto 3.1.3., chiarisce che i
contri buente, per pot er fruire dell a detrazione per altro famliare

fiscalmente a carico, nell'ipotesi di corresponsione di assegno alinentare
non risultante da un provvedinento dell' Autorita' giudiziaria, deve produrre
i donea autocertificazione. La nedesima circolare precisa che, "in caso di
richiesta degli U fici il contribuente puo' avvalersi di qual siasi idoneo
mezzo di  prova, quale ad es. |'intestazione delle utenze, o del contratto di
affitto dell'inmobile, |a docunentazione bancaria, o altro nezzo".

Nel | " i potesi prospettata, |a docunentazione puo' essere costituita dalla

document azi one bancaria o del diverso operatore finanziario, attestante i
trasferinmento degli assegni

Si ricorda che i soggetti extraconunitari fiscalnmente residenti in ltalia
possono richi edere l e detrazi oni per carichi di famiglia secondo Ile
nodalita' previste dall'articolo 1, comm 1325 e seguenti, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007).

In particolare, i «cittadini extraconunitari che richiedono, sia attraverso
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il sostituto d'i nposta sia nediante |a dichiarazione dei redditi, le
detrazioni per «carichi di famiglia di cui all"articolo 12 del Tuir, possono
attestare lo status di famliare a carico nmedi ant e la seguente

document azi one: o _
document azi one originale prodotta dall'autorita' consolare del Paese

d origine, con traduzione in lingua italiana e asseverazione da parte
del prefetto conpetente per territorio;
docunent azi one con apposizione dell'Apostille, per i soggetti che

provengono dai Paesi che hanno sottoscritto [|a Convenzione dell'A a
del 5 ottobre 1961. L'Apostille, da apporsi su docunenti a valere
fuori dello Stato in cui sono stati formati, costituisce una specifica
annot azi one sul |l ' originale del |l a docunent azi one, rilasciata dalla
conpetente autorita' identificata dalla legge di ratifica della
Convenzi one;

docunent azi one validanente formata dal Paese d'origine e tradotta in

italiano ai sensi dell a normativa ivi vigente, asseverata cone
conforme all'originale dal consolato italiano del Paese d'origine.
Per quanto riguarda la dichiarazione che il famliare possiede un reddito
non superiore al linmte previsto, si fa presente che la circolare n. 34/E
del 2008, punto 3.1, ha chiarito che con la richiesta rivolta al sostituto

di fruire delle detrazioni o0 "con |la sottoscrizione della dichiarazione, il
contribuente attesta inplicitanente, sotto |la sua responsabilita', che i
fam liare possiede wun reddito, riferito all'intero anno, non superiore a
euro 2.840,51".

La nedesina attestazione deve intendersi resa anche in caso di richiesta
dell e detrazioni in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi,
nmedi ante nodel l o 730 ovvero UNI CO Persone Fisiche.

In sede di controllo - analoganente a quanto previsto con riferinento a
soggetti non residenti fiscalnmente nel territorio dello Stato Italiano che
richiedono, per gli anni dal 2007 al 2010, |le detrazioni per carichi di
famglia ai sensi ai sensi dell'articolo 1, comma 1324, della | egge n. 296
del 2006, nodificato dall'articolo 6, comm 4-quater, del decreto-Ilegge 29
novenbre 2008, n. 185, ~convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 -
" ammi ni strazione finanziaria puo’ ri chi edere | ' esi bi zi one del l a
certificazione proveniente dall'autorita' fiscale del paese di residenza
prevista dal regolamento approvato con decreto del Mnistero dell'Econonia e
dell e Finanze n. 149 del 2 agosto 2007.

2. I ndi cazi one della residenza

D. Si chiede di inserire nelle istruzioni, in nerito alla residenza, |la
facolta' per il Caf (anche ai fini del controllo ex art.36-bis e 36-ter de
DPR n. 600 del 1973) di richiedere il dato per poter rintracciare i
contri buente avendo il dato aggi ornato anno per anno.

R. La residenza anagrafica deve essere indicata nel nodello 730/2009 solo
se il contribuente ha variato la propria residenza nel periodo dal 1
gennaio 2008 alla data di presentazione della dichiarazione stessa. La
residenza si considera canbiata anche nel caso di variazione dell'indirizzo

nell"anmbito dell o stesso Comnune.
Si segnala che al paragrafo 1.8 "Presentazione al CAF o al professionista
abilitato" delle istruzioni alla conpilazione del nodello 730/2009, e' stato

previsto che il CAF puo" richiedere al nonmento della presentazione della
di chi arazione che gli vengano conunicati i dati relativi alla residenza
anagrafica del dichiarante.

Tali dati, se richiesti, devono essere forniti in un docunento distinto
dall a dichiarazione e non nella sezione "residenza anagrafica" presente ne

frontespizio del nodello 730. di stessi devono essere inseriti nel file
della dichiarazione da trasnettere solo se il contribuente ha variato |la

propria residenza nel periodo dal 1 gennaio 2008 alla data di presentazione
del |l a di chi arazi one stessa.

3. Docunent azi one per I a richiesta dell a detrazi one per
| " aut oaggi ornanento e per |la formazi one dei docenti

D. Con riferinento alla detrazione per |'autoaggiornanento e per Ila

formazi one dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado anche non di

ruolo con incarico annuale, tenuto conto che il Caf non e in grado di
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sapere se una deternminata spesa e' finalizzata all'autoaggi ornanmento o alla
f ormazi one, si chiede se e possibile attribuire la detrazione previa
autocertificazione del contribuente che oltre ad indicare lo status di
docente dichiarera' la finalita' dell'acquisto.

R L'articolo 1, comm 207, della l|legge 24 dicenbre 2007, n. 244, ha

previsto che, per |'anno 2008, i docenti delle scuole di ogni ordine e
grado, anche non di ruol o con i ncarico annual e, possono detrarre
dall"inmposta sul reddito delle persone fisiche, fino a capienza dell'inposta

lorda, un inporto pari al 19 per cento delle spese docunentate sostenute ed
effettivamente rinmaste a carico, per |'autoaggiornanmento e |la fornazione. La
detrazione spetta fino a un inporto nassino di spesa di 500 euro.

La norma non definisce il significato di autoaggiornanento e formazione. Al
riguardo, si ritiene che diano diritto alla detrazione |e spese relative a
beni e servizi che secondo |'accezione conune favoriscono |o sviluppo della
professionalita" del docente, quali libri, riviste, softwer didattici, cors

di aggi ornanento e semnari.

Lariferibilita" alla professione svolta dei beni e dei servizi acquistati e
la qualita’ di docente di ruolo o di docente con incarico annual e devono
essere oggetto di dichiarazione da parte del contribuente.

Le spese sostenute devono essere docunentate con fattura o ricevuta fiscale
dalle quali risulti la tipologia del servizio o del bene acqui stato.

4. Scontrini acquisto farnaci

D. Nella prossima dichiarazione dei redditi si ripresentera’ |a problenatica
|l egata al contenuto degli scontrini conprovanti |'acquisto dei farnmaci. La
norma prevede che per gli scontrini enessi dal 01/01/2008 e' obbligatoria

| "indicazione della natura, qualita' e quantita' del bene acqui stato nonche
del codice fiscale del destinatario.

Purtroppo |le farmacie pur adeguando il contenuto degli scontrini emessi da
2008 relativanmente alla natura, qualita’ e quantita' del bene, non hanno
indicato il codice fiscale del ~contribuente se |lo stesso non |o richiedeva

al nonento dell'acquisto. Le notivazioni della nancanza del dato in nolti
casi non dipendevano dalla volonta' del contribuente ma dal fatto che questi
0O non era in possesso della tessera sanitaria 0 non era correttanente
i nformato del nuovo adenpi nento cosi' come |a norma prevede.

Si chi ede, pertant o, se il contri buente possa utilizzare
| "aut ocertificazi one per di chiarare che quegli scontrini, che comrmunque
contengono natura, qualita’ e quantita' del bene, si riferiscono a spese
sostenute per se' e per i suoi famliari a carico.

R L art. 1, comma 28, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296 (Ilegge
finanziaria per il 2007), ha nodificato gli artt. 10, conmma 1, lett. b), e
15, comm 1, lett. <¢), del Tuir, disponendo che, per |a deduzione e per |la
detrazione delle spese sanitarie relative all'acquisto di nedicinali, e

necessario che le stesse siano certificate da fattura o scontrino fiscale
contenente la specificazione della natura, qualita' e quantita' dei beni e
| "indicazione del <codice fiscale del destinatario. Secondo quanto di sposto

dal comma 29 dell'articolo 1 della stessa |egge finanziaria per il 2007, le
suddette nodifiche dovevano avere effetto dal 1 1luglio 2007, consentendo,
tuttavia, fino al 31 dicenbre 2007, la possibilita" di riportare a mano
sullo scontrino il codice fiscale del destinatario.

In considerazione delle difficolta' di adeguanmento segnal ate dagli operatori
del settore, |'Anmnistrazione Finanziaria, con conunicato stanpa del 28
gi ugno 2007, ha informato che, per il periodo intercorrente dal 1 luglio
2007 al 31 dicenbre 2007, |'attestazione della natura, qualita' e quantita'

dei farmaci venduti poteva avvenire anche tramte un docunento rilasciato
dal farmaci sta contestual nente allo scontrino.

L'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, ha
previsto che "per «certificare |la spesa sanitaria relativa all'acquisto di
medicinali effettuata a decorrere dal 1 gennaio 2008, utile al fine della
deduzione o della detrazione di cui agli articoli 10 e 15 del Tuir, di cu
al DDP.R 22 dicenbre 1986, n. 917, non e' piu' utilizzabile |I"'allegazione
allo scontrino fiscale della docunentazione contestualnente rilasciata da
farmaci sta specificante la natura, qualita" e quantita" dei nedicinal
venduti".
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Pertanto, per Il e spese sanitarie relative all'acquisto di nedicinal

effettuate a decorrere dal 1 gennai o 2008, si conferma che non potranno

essere consi derati val i di [ docunent i privi dell e caratteristiche

i ndi viduate dagli artt. 10, comm 1, lett. b), e 15 comma 1, lett. c), de

Tuir, cosi' come nodificati dalla |l egge n. 296 del 2006

5. Spese per canoni di |ocazione sostenute da studenti universitari fuori
sede

D. Da quest'anno e' possibile usufruire della detrazione d'inposta anche per
spese relative a "canoni relativi a contratti di ospitalita, nonche' agl
atti di assegnazione in godinento o |ocazione, stipulati con enti per i
diritto dello st udi o, uni versita', col | eqi uni versitari | egal nent e
riconosciuti, enti senza fine di lucro e cooperative"...

Con questa nuova formulazione dell'art.15, comm 1, lettera i-sexies, che
non rende vincolante |a detrazione alla stipula di contratti ai sensi delle
| egge 431 del 1998, si chiede se sia possibile usufruire della detrazione
anche se tali spese sono state sostenute all'estero.

R L'art. 15, comm 1, lettera i-sexies del Tuir prevede una detrazione
d' i nposta del 19 per <cento per "i canoni di locazione derivanti da
contratti di |ocazione stipulati o rinnovati ai sensi della |egge 9 dicenbre
1998, n. 431, e successive nodificazioni, i canoni relativi ai contratti d
ospitalita', nonche' agli atti di assegnazione in godinmento o |ocazione,
stipulati con enti per il diritto allo studio, wuniversita', colleg
universitari |egal nente ri conosci uti, enti senza fine di | ucro e
cooperative, dagli studenti iscritti ad un corso di laurea presso una

universita' ubicata in un comune diverso da quello di residenza, distante da
quest'ultimo almeno 100 chilonetri e comunque in una provincia diversa, per
unita' inmobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede |'universita

O in comuni limtrofi, per un inporto non superiore a 2.633 euro”.
Al riguardo si ritiene che il beneficio fiscale in oggetto non possa essere
esteso ai contratti di locazione di unita' immbiliari situate all'estero,

in quanto la norma, facendo riferinento ai contratti di |ocazione stipulati
ai sensi della legge n. 431 del 1998 e ad altri contratti abitativi

stipulati con soggetti i ndi vi duati dal | " ordi nanento nazionale (colleg
universitari legalnente riconosciuti, enti senza fine di lucro etc.), senbra
escl udere dall'agevol azione contratti stipulati in base a normative proprie

di altri ordinanmenti

Tal e interpretazione, peraltro, risulta confermata dalla relazione tecnica
alla Finanziaria 2008 (che ha esteso |'agevol azi one anche ad al cune i potesi
di contratti di ospitalita’ non previste dalla |legge n. 431 del 1998), la
qual e, nell'effettuare le stime di gettito, ha tenuto conto dei sol
studenti che alloggiano nel territorio nazionale.

6. Det razi one per spese per frequenza di corsi di istruzione

D. L'attuale sistenma di deterninazione delle tasse previste dalla maggior
parte delle wuniversita' pubbliche offre la possibilita per gli studenti di
ottenere delle <condizioni di riduzione della rata in relazione al valore
| SEEU del proprio nucleo faniliare prevedendo, in assenza di presentazi one

di detta certificazione, |'applicazione della tariffa piu elevata. La
presentazione della certificazione |SEEU non e' obbligatoria ma rappresenta
una opportunita' per lo student e finalizzata ad ottenere condi zioni
agevol at e.

L'articolo 15 del Tuir prevede |a detrazione per |e spese per |a frequenza
di corsi di istruzione secondaria e universitaria in msura non superiore a
quella stabilita per le tasse e i contributi per gli istituti statali.

Si chiede di conoscere se la misura delle spese per |la frequenza di cors

presso le wuniversita' private debba essere deternminata nell'inporto massino

previsto per ogni singolo corso di studio.

R L'articolo 15 del Tuir prevede |a detrazione delle spese per |a frequenza

di corsi di istruzione secondaria e universitaria in msura non superiore a
quel la stabilita per le tasse e i contributi per gli istituti statali.
In base alla circolare 11 del 1987, 1le spese per la frequenza presso

istituti o wuniversita private danno diritto alla detrazione in msura non
superiore a quella stabilita per tasse e contributi versati per |e anal oghe
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prestazioni rese da istituti statali italiani.

Si conferma, che l|la msura massim delle tasse stabilita dall'universita
pubblica di riferimento, in relazione al corso frequentato dall o studente,
costituisce il limte entro il quale e possibile calcolare |a detrazione di

cui all'articolo 15, comm 1, lettera e), del Tuir.

7. Contributi previdenza conplenentare - Conpil azi one della dichiarazi one
D. Nel punto 45 del nodello CUD il sostituto indica |'inporto dei contributi
e prem (diversi dal TFR) versato dal lavoratore e dal datore di lavoro alle
forme pensionistiche conpl enentari

Si segnala che se il sostituto versa tali contributi sia a seguito di
adesione a fondo contrattuale sia a fondo aperto (per effetto di accordo
azi endale nel quale si prevede che anche per tale fondo i contributi vengono
trattenuti dalla busta paga) non e possibile rilevare dalle annotazioni de
CUD quanto sia relativo all'uno o all'altro fondo.

Questa nodalita' di indicazione puo' creare probleni in sede di conpil azi one
dell a dichiarazione dei redditi in quanto il contribuente spesso oltre a

CUD presenta anche la certificazione del fondo aperto che indica |'inporto
deduci bile, senza 1'indicazione se tale contributo e gia stato dedotto
direttamente dal sostituto

R Il quesito pone |'esigenza di evitare che una spesa possa essere dedotta
due volte, Ila prima come onere deducibile escluso dal reddito di l|avoro
di pendent e dal sostituto d'inposta, la seconda cone onere dedotto da

reddito conplessivo in sede di dichiarazione dei redditi.

Si ricorda infatti che il sostituto d'inposta esclude dal reddito di |avoro
di pendente, in applicazione dell'articolo 51, comma 2, lettera h), del Tuir
gli oneri deducibili trattenuti al dipendente. Al riguardo la circolare n

326/ E del 1997 ha chiarito che il sostituto d'inposta ha la facolta' di
tener conto, in sede di effettuazione delle operazioni di conguaglio, anche
di oneri sostenuti direttanente dal dipendente.

In entranbi i casi il dipendente, in linea generale, non dovrebbe essere in
possesso del |l a docunent azi one original e conprovante | a spesa.

C o' prenesso, si ritiene che nelle ipotesi in cui il contribuente, in sede
di dichiarazione dei redditi, intende dedurre |a nedesinma tipologia di onere

esclusa dal reddito da parte del sostituto d inposta e risultante dal CUD
|l o stesso deve annotare sul docunento di spesa che la stessa non e' stata
escl usa dal reddito di | avoro di pendente. L'annotazione deve essere
sottoscritta dal contribuente.

Sara' cura del soggetto che presta |'assistenza informare correttamente il
contri buente dei presupposti che legittimano | a deduzi one.

Le medesi me considerazioni sono valide anche con riferimento agli oneri per
i quali spetta |l a detrazione dall'inposta.

* k% %

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche' 1le istruzioni fornite e
principi enunciati con la presente circolare vengano puntual mente osservati
dagli uffici.

Pagina 5



